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Da Piazza Fontana all'eccidio dell'Italicus 

Stragi fasciste: sempre 
nell'ombra i mandanti 

Dentro solo alcuni esecutori - Magistrati dì varie città italiane, nel momento in cui stavano per arriva
re alle grosse connivenze, si sono visti sottrarre le inchieste - La volontà politica di andare fino in fondo 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5 

Trascorso il primo anni* 
vcrsurto delta strage del-
Vltaltcus con un nulla di fat
to sul piano giudiziario, et 
si chiede quale sia 11 bilan
cio delle molte indagini, spar
se ormai su tutto 11 territo
rio nazionale, contro 11 terro
rismo fascista. La recente. 
movimentata cattura di Ma
no Tutt sulla Costa azzurra, 
apre la prospettiva a svilup
pi importanti. 

A Brescia, dopo 15 mesi di 
Intenso lavoro, il Kiudirc 
istruttore Giovanni Arcai 
ha praticamente concluso la 
sua inchiesta con un'ultima 
ondata di mandati di cattu
ra. Fra non molto, presumi
bilmente, conosceremo la re-
qulsltoria del pubblico mini
stero e potremo essere più 
precisi sull'analisi delle in
dagini. A occhio e croce, pe
rò, non pare che passi ri
levanti siano stati compiuti 
sulla strada che porta al 
mandanti. L'avere decapita
to, un anno fa, l'organizza
zione eversiva del MAR che 
faceva capo a Carlo Fuma* 
galli è stato senza dubbio 
un grosso successo. Ma quel
la organizzazione, ben cono
sciuta e sorvegliata, da anni, 
dal dirigenti del SID. si ap
prestava a mettere In atto 
un colpo di stato. Doveva. 

quindi, fruire di altre com
plicità e di solidi legami In 
ambienti qualificati. Vedre
mo se di tali collegamenti 
si parlerà nella requisitoria. 
Per 11 momento, tuttavia, non 
sembra che l'opera degli In
quirenti sia giunta a stabi
lire. In sede processuale, tut
ti i torbidi collegamenti che, 
pure, dovevano essere pre
denti. 

Sempre a Brescia, l'altra 
inchiesta parallela «sulla 
strage di piazza della Loggia 
e sulla atroce motte di Sil
vio Ferrarli ha registrato, 
proprio in quest'ultimo mese, 
sviluppi di rilievo. Sono sta
ti incriminati. Intatti, gli 
esecutori ed è stato stabilito, 
in maniera Incontrovertibile, 
che la morte di Silvio Fer
rari non è dovuta a un « In
cidente sul lavoro ». bensì 
a una esecuzione freddamen
te programmata. I due ma
gistrati che conducono le In
dagini — il giudice istrutto
re Vino e 11 PM Trovato — 
sono anche giunti alla con
vinzione che il quadro della 
strage non può essere limi
tato agli angusti confini del
la provincia lombarda. Sono 
già emersi, anzi, numerosi 
elementi che rafforzano la 
tesi di collegamenti fra gli 
esecutori bresciani e altre 
centrali eversi/e operanti in 
diverse citta italiane. 

Fra la stessa scoperta dei 

Davanti al tribunale di Napoli 

All'inizio del 76 
il processo per 

lo «spionaggio» Fiat 
A giudizio dirigenti e ufficiali di carabinieri e 
PS per la «schedatura» di 150 mila persone 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

SI fa r i nelle prime setti
mane del prossimo anno 11 
processo sullo « spionaggio 
Fiat » da tempo oggetto di 
indagine da parte della magi
stratura di Torino prima e di 
Napoli poi. La data del proce
dimento è stata Infatti recen
temente fissata al 19 gennaio 
del '76 presso 11 tribunale di 
Napoli, nella cui cancelleria. 
da oltre un anno, è stata de
positata la sentenza di rinvio 
a giudizio redatta dal giudice 
Istruttore dott. Bruno Maio-
rana sulla base della requisi
toria firmata dal PM dott. Ni
colò Brayda. Un periodo di 
tempo lungo questi 15 mesi. 
che ha l'atto fortemente dubi
tare sulla volontà di voler ce
lebrare un processo che final
mente potesse aprire uno spi
raglio sulla vasfi rete di Intri
ghi, di illegalità, di corruzio
ne che la FIAT — tramite 11 
suo ufficio del servizi generali 

— andò tessendo per lunghi 
anni a danno del movimento 
operalo, delle sue organizza
zioni sindacali, del partiti del
la sinistra. 

Già dalle prime battute del 
procedimento, le ripetute avo-
enz onl da parte delle due pro
cure generali cut il procedi
mento fu affidato, fecero ca
pire che il processo avrebbe 
avuto una esistenza lunga e 
difficile, e ancora adesso, che 
pure una data 6 stata fissa
ta, 1 dubbi e le perplessità su 
nuovi rinvìi non sono all'atto 
fugate. 

La vicenda dello «spionag
gio Fiat » si conobbe nel lu
glio '71, quando una causa di 
lavoro intentata in pretura 
da un c \ dipendente del ser
vizi di informazione FIAT, 
portò alla luce la scandalosa 
nttlvltà dell'azienda torinese. 

I primi giorni di agosto 11 
pretore dott. Guarnlello ordì 
nò una perquisizione negli ut'-
ricl della FIAT, nei quali se
questrò una mole di schede, 
documenti, annotazioni per
sonali che organi dello Stato 
— carabinieri e polizia — ave
vano prestato all'azienda sia 
direttamente sia prelevandole 
dal loro archivi. E' di un me
se dopo ti primo colpo di sce
na: li PG di Tonno Giovanni 
Colli avocò a sé il procedi 
mento in corso, esonerando 
quindi 11 pretore dal compie
re ulteriori indagini. Più tar
di la stessa PG di Torino In
tervenne per ottenere il tra
sferimento dell'inchiesta in
vocando la « legittima suspi
cione». La Cassazione, acco
gliendo l'Istanza, portò gli al
ti a Napoli, dove urono alli
etati al dott-.»- Majorana e al ì 
PM Brayda I 

La sentenza eh rinvio a sui- , 
di/.io vnrle implicati alti din i 
senti della FIAT coni.' Gnu , 
den/.lo Bono, vice presidente. ' 
Umberto Cuttica e Glorino I 
Gai-ino, m tempi succcislvi al
la direzione del i>ct'sonale, » 
Niccolo Gioia, direttore gene- , 
rale. Antonio Rosa, dirigente 
dei servizi generali e a giudi
zio del giudice istruttore, 
maggiore responsublle dell'ac
crescersi del servizio ìllegalj; | 
Aldo Ferrerò, direttore della I 
divisione personale. | 

Tra 1 carabinieri e funzlo- ; 
nari della questura imputati . 
troviamo 11 trncntr chi r i 
IMbinirn H'.Tricn S'r>t'rrmn!.'r, 
e il vice questo, "• l'oruin-iio 
Stabile, i dirigenti dell'urlino ' 
politico Aldo Romano e Er I 
« u n n o Bessone. i 

In sintesi il servizio era cosi 
organizzato1 valendosi della 
facoltà eli richiedere nulla o-
sta per produzioni coperte da 
segreto militare o di stato, Il 
Cenerino (capo dei servizi ge
nerali, già tenente colonnello 
del SIOS-Aereonatica) taceva 
svolgere — talvolta facendosi 
« prestare » accertamenti già 
svolti — Indagini dalla que
stura e dal comando della 
compagnia urbana II del ca
rabinieri su dipendenti che 
avevano fatto domanda di as
sunzione all'azienda. DI sche
de recanti simili informazioni 
ne sono state trovate oltre 150 
mila (dal '67 al '71). mentre le 
assunzioni sono state poco più 
di 90 mila (quindi quasi 60 
mila domande sono state re
spinte in base alle segnala
zioni di « non idoneità » o di 
« pericolosità » fatte pervenire 
alla FIAT). Per questi «servi
zi » svolti da funzionari dello 
stato per conto di un'azienda 
privata, la Fiat elargiva com
pensi in denaro, doni, o ad
dirittura ili caso di Stetter-
mayer) regolare stipendio. 

Il giudice istruttore ha rav
visato 1 reati di violazione del 
segieto di ufficio, abuso di in
vestigazioni, corruzione, rive
lazione del segreto di urflclo. 
Ora II processo — sempre che 
si faccia — dovrebbe mettere 
a nudo responsabilità e conni
venze che per anni (oltre un 
decennio si afferma nella sen
tenza di rinvio a giudizioi 
hanno contrastato il normale 
svolgimento dell'attività de
mocratica all'Interno della 
fabbrica automobilistica. 

Massimo Mavaracchio 

Marinaio USA 
morto per le 

radiazioni 
dell'atomica 

di Nagasaki ? 
SACRAMENTO 

(California), S 
Uno dei primi americani 

sbarcati a Nagasaki dopo 
l'esplosione della bomba 
atomica nel 1945, Terry 
Fell, è morto di cancro e 
la sua famiglia ha affer
mato Ieri sera che la sua 
morte è stata causata da 
esposizione alle radiazio
ni. 

Margareth Fell, madre 
dello scomparso ha dichia
rato che anche altri stan
no morendo nella stessa 
maniera in cui è morto 
suo figlio, ed ha aggiunto 
di ricordare « quasi con 
certezza » che l medici del
l'ospedale avevano dotto a 
suo figlio che circa il 60 
per cento del suoi compa
gni a bordo della nave al 
largo rìi Nagasaki erano 
morti o stavano morendo 
di cancro. 

Wi l l iam McFarland, uno 
dei direttori dell'ospedale 
per reduci dove era stato 
ricoverato Terry Fell, ha 
comunque dichiarato che, 
secondo lui, « tutto ciò che 
era stato detto era una 
storia nata senza alcuna 
base concreta di sorta ». 

covi milanesi del MAR e la 
strage del 28 maggio del
l'anno scorso esiste sicura
mente un nesso. Si è anche 
parlato di rapporti Ira I bre
sciani e I gruppi eversivi del
la « Fenice » e della « Rosa 
dei venti a. I giudici brescia
ni, esplicitamente, hanno an
che affermato che non in
tendono arrestarsi agli esc-
eutori. La loro ferma in
tenzione è dì giungere a col
pire i cervelli dell'operazio
ne. Sino ad oggi, pero, sono 
pochi gli anelli che si à riu
sciti a saldi re. 1 mandanti 
di questa strage, che è eo
stata la vita ad otto per
sone, continuano a rimanere 
sconosciuti. 

li pur proficuo lavoro del 
magistrati bresciani, ai qua
li va dato at to di avere co
munque già raggiunto risul
tati importanti, non è ancora 
pervenuto a stabilire gli ag
ganci fra il livello dejrli ese
cutori e quello, ben più alto, 
degli Ispiratori e dei man
danti. 

Per la strage di via Fate-
benefratelil, come è noto, è 
stato coidannato all'ergasto
lo il sedicente anarchico 
Gianfranco Bertoli. Ma la 
parte più Importante dell'In
chiesta — quella che riguar
di! I retroscena della strage 
— è ancora in corso. Anche 
qui sono già stati stabiliti I 
legami fra 11 terrorista e la 
« Hosa dei venti », ma le In
dagini, da qualche mese, han
no segnato il passo. 

La sorte dell'inchiesta sul
la « Rosa del venti ». tolta 
al giudice Tamburino di Pa
dova e dirottata a Roma, è 
nota. Da quando le indagini 
si sono spostate nella capita
le, 1 due att i di maggior ri
lievo sono stati la rimessa 
Ir. libertà provvisoria del ge
nerale Miceli e la revoca del 
mandato di cattura contro 
l'Industriale genovese Giaco
mo Tubino, 

A Catanzaro, dove sono 
stati dirottati gli atti dell'in
chiesta sulla strage di Piaz
za Fontana, sono stati inter
rogati, in questi giorni, alcu
ni dirigenti del SID e Pino 
Rautl. il fondatore dell'orga
nizzazione eversiva « Ordine 
nuovo » (dlsciolta per deci
sione della magistratura ro
mana) e ora deputato del 
Movimento sociale italiano. 

Anche In questo caso, il 
segreto Istruttorio non con
sente di conoscere, nel det
tagli, gli sviluppi delle Inda
gini. 

Il Rautl. tuttavia, dopo pa
recchie ore di interrogatorio, 
ha potuto tornarsene a casa, 
dopo avere negato tutti gli 
addebiti che gli vengono 
mossi. Non ha potuto negare, 
naturalmente, di aver scrit
to Il ramlgerato libello « Le 
mani rosse sulle rorze arma
te », ordinato a lui. a Beltrn-
metti e a Giannettlnl. dui 
generale Aiolà, quando era 
cooo di stato maggiore della 
difesa. 

Non ha nemmeno potuto 
neeare di aver ricevuto al
cuni milioni dal generale, 
ma. a suo dire, in questo 
scambio Intercorso fra tre 
raseisti e il più alto esponen
te delle Torze armate, non ci 
sarebbe stato nulla di Ille
cito. 

Sui suoi contatti con ele
menti qualificati del regime 
del colonne'Il greci, avrebbe 
lornito una versione ridutti
va e sdrammatizzante. Sta 
di fatto che. dopo la caduta 
del regime fascista. I servi
zi segreti ellenici hanno fat
to sapere ai loro colleglli 
Italiani che il famoso signor 
c P » del memoriale Flner sa
rebbe stato, per l'appunto, 
Pino Rautl. Contro Rautl, 
peraltro, rimane ancora In 
piedi l'accusa di Marco Poz
iori, il quale, come si ricor
derà, disse, per ben due vol
te, al giudici di Treviso, che 
Rautl aveva partecipato alla 
(fumosa riunione di Pndova 
del IR aprile 1189' la riunione 
in cui vennero programmati 
gli attentati terroristici che 
culminarono nella strage di 
Piazza Fontana 

Frementi emersi nel corso 
delle Indagini condotte dal 
magistrati milanesi D'Ambro
sio e Alessandrini, portano a 
r'tenere. inoltre, che anche 
Rautl nhbla svo"o incarichi 

| per conto del SID, 
I Dopo I recenti interrogalo-
I ri. I giudici calabresi avreb

bero chiesto al colleghi mi
lanesi di trasmettere gli atti 
concernenti 11 capitolo del fi-
npnziamnntl rhe il petroliere 

I Attillo Monti avrebbe dar-
| gito a Rautl. Se la notizia 6 

vera, ciò significa che, nel 
! corso degli interrogatori, è 

stato affrontato anche que
sto aspetlo delia virenda DI 
questa parte dell'inchiesta, 
stralciata dalla Cassazione, 
continuano ad essere compe
tenti 1 magistrati milanesi. 1 
quali, però, hanno sempre 
sostenuto che una tale sopii-
ru-/ione era arbitraria, giac
ché il quadro del processo de
vi- essere visto nella sua glo
balità. 

La richiesta degli atti a 
Milano la pensare che. ora, 

' anche i giudici calabresi sia-
j no di questa opinione. Vedre-
I mo quali saranno gli svllup-
! pi, ma certo e che 11 tempo 
] che si è perduto difficilmente 
| potrà essere recuperato. 
j Dimoili e complessi colle-
| gamentl che stavano per es-
j sere stabiliti dal magistrati 

milanesi sono saltati a se
guito dell'inaudita decisione 

| della Cassazione. Le bocche 
i che stavano per aprirsi sono 
' state richiuse Gli intrecci ira 
i gli eversori e gli ambienti 
; economici, militari e politici 

già delincai ìsi chiaramente, 
sono tornati ad aggrovigliarsi. 

F.' quello che si voleva, na
turalmente. GII affossamen
ti e I dirottamenti del pro
cessi hanno. Infatti, favori
to, quanto meno oggettiva
mente, i responsabili della 
strategia della tensione. 

Ma proprio questa, Invece, 
é la strada che deve essere 
battuta so davvero si vuole 
raggiungere l'obiettivo di 
spezzare, una volta per sem
pre, ie trame che hanno In
sanguinato Il nostro paese. 

Sappiamo ora che i terro
risti tasclst! godevano di al-
t issìme protezioni e che con
tavano complicità anche ne
gli apparati dello Stato. E' 
questo, dunque, il marcio che 
deve essere raschiato Impie
tosamente se si vuole sven
tare la minaccia che, fino a 
che rimarranno impuniti 1 
mandanti di tante stragi, 
continuerà a incombere sul 
nostro paese 

Ibio Paolucci 
Un'immagine della Banca dell'Agricoltura di 
criminale allentato del dicembre 1969 

Non era un ordigno chimico 

Esplosa 
la bomba 

finita in mare 
presso Recco 

GENOVA. 5 
La bomba inesplosa d'aereo, resi

duato bellico, rinvenuta nelle acque 
di Recco. presso Genova, e stata fatta 
esplodere stamane a sei miglia da 
punta Chiappa da personale specia
lizzato dello SDAI (Sminamento di
fesa anti mezzi insidiosi», del diparti
mento della Manna militare della Spe
zia. All'operazione hanno partecipato 
la nave « Alcudi » della Manna milita
re, la motovedetta della Capitaneria di 
porto di Santa Margherita Ligure e 
mezzi navali del carabinieri di Genova 
e Rapallo. 

Gli accertamenti ellettuatl nella 
giornata di Ieri dagli esperti dello 
SDAI avevano portato ad accertare 
che si trattava di una bomba d'aereo, 
Impiegala nell'ultimo conflitto, a ca
rica di normale esplosivo e non di 
aggressivi chimici come era sembrato 
ad un primo sommarlo esame. 

Pare che l'equivoco, di cui furono 
vittime Inizialmente i sommozzatori 
del nucleo Sdai, sia stato provocato 
dalle ossidazioni e incrostazioni svi
luppatesi sulla superi Icie dell'ordigno. 
Un successivo più attento esame, com
piuto da un ufficiale superiore, chia
ri l'equivoco. L'ispezione, compiuta in
sieme ad alcuni marinai sommozzatori 
accertò definitivamente che si trattava 
di una normale bomba d'aereo ine
splosa, del peso di circa 500 chilo
grammi. 

I I 

Un corto circuito 

L'aerostazione 
di Olbia 

distrutta da 
un incendio 

1 OLBIA. 5 
j L'aerostazione di Olbia Cosi;* Sme-
I ralda e slata quasi compiei amplile 
, distrutta da un incendio sviluppatosi 
I nel corso della notte e spento dopo 
I oltre quattro ore dai vigili del luoco. 

Le hamme. provocate — stando al 
i primi accertamenti — da un corto cir-
j cullo verillcatosl in uno dei Irigorilen 
I del bar. si sono rapidamente ni-'jo.iv; i l -

investendo le attrezzature del bar. 1 
| mobili in legno e tessuto della sala 
i d'attesa, la biglietteria ed alcuni uf

fici dove e andato Incenerito l'arre-
j damento. Au accorgersi dell'incendio 
1 e stato, verso le quattro del mattino. 
[ un soltullicialo dell'aeronautica m ser

vi/io nell'ullicio meteorologico il qua-
I le, resosi conto della situazione ed 
| essendo solo, ha momentaneamente la-
j sciato il posto ed in macchina si e 

recato alla più vicina cabina telcfo-
| nica da dove 1 • d un ]* ••!',! i r • 

Tre autobot'i dui vigili di Olbia ed 
j una quindicina dì uomini hanno con 

urgenza ragL'iunlo l'aeroporto pd ini
zialo l'opera d. spe/nimcnto. Con po-
ten'i «etti d'acqua i vigili si sono in 
particolare preoccupati di circoscrivere. 
le liamme per evitare che il luoco 
raggiungesse 1 e.stcmo dell'aerostazio
ne. Ad una decina di metri dalla pi
sta si trovava mlalti parcheggiato un 
H DC 9 » e soltanto la tempestiva a/io
ne dei pompieri ha impedito che 1* 
1 lamme, raggiunto il nostro di mate
riale infiammabile adibito al traspor
to dei bagagli, arrivasse a l l 'u reo 

Agghiacciante defitto in provincia di Sassari 

MASSACRA UN RAGAZZO 
CHE NON VOLEVA RUBARE 
«Ho fame, prendimi delle mele» - Al rifiuto Marco Ricciu, 19 an
ni, ha colpito fino a finirlo Antonio Fortunato Carrogu, 14 anni 

Aveva compiuto in Calabria 31 rapimenti 

CONDANNE PER 112 ANNI 
ALL'ANONIMA SEQUESTRI 
La sentenza emessa dal tribunale di Vibo Valentia dopo 19 giorni 
di dibattimento - 21 anni al maggiore imputato - 5 assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 5 

Uno studente di 14 anni, 
Antonio Fortunato Carrogu e 
stata ucciso a colpi di pletru 
d,k un giovane vagabondo, 
Marco Ricchi, di 19 anni. Il 
delitto e avveduto In un 'la
ghetto artificiale presso Bulzi, 
in provincia di Sassari. L'orni-
da — un ragazzo di quelli 
eh 1 chiamano «difficili» — 
\ i L»C...O perchè l'amico non 
gii a\eva procurato da man-
giure K M all'amato da qual
che xiorno, dono che era an
dato via da casa, e allori 
aveva chiesto allo studente 
di rubare delle mele In un 
campo vicino. Voleva man
giare. 

«Non voglio rubare, cerei 
di slamarti in altro modo»-: 
questo il rifiuto oppchto da. 
Carrogu. Marco Ricciu si e'a 
pò! rivolto ad altri due fra-
telli, Francesco e Venanzio 
Diana, rispettivamente di ro* 
ve e 14 anni. Erano venut. 
nel laghetto anche essi, con 
Antonio Fortunato, per pasco
lare le vacche, pescare e 17> 
re il bagno. La gita e fini
ta nel sangue, purtroppo. 

Visto che nessuno djl tr t 
raga;:zi voleva rubare le mei.' 
per lui. Marco Ricciu ha tifa
to fuori un coltello e l'ha 

brandito contro Venanzio, col
pendolo al fianco it-.s.io. 11 
ragazzo, terrorizzato. -Ì, Ò but
tato nel lago cercando „ c r r -
pò. 11 Iratellino e tuggltu per 
la campagna. 

Antonio Fortunato Carrciu 
ha quindi cercato di fernur.1 

11 giovane armato. E' sialo 
inutile. Marco Ricciu, elv? nel 
Irattempo si era liberato del 
coltello, lo ha raggiunto c< 
ha Ingaggiato con lui una vio
lenta colluttazione. E' riusci
to a trascinarlo giù per un 
burrone; lo ha ini ine massa
crato a colpi di pietra. Quan
do decine di contadini, di pa
stori, di donne, di giovani del 
paese, messi in allarme dalle 
grida del piccolo Francesco 
Diana, sono arrivati sul oo 
sto, hanno trovato 11 cada
vere di Antonio Fortunato or-
ribtlmnnle sfigurato. 

La caccia all'a.i.ifl.s.sino e 
durata alcun- ore. da pa:\e 
dei carabinieri con la » o'.' i-
boraz.lone di numerosi volon 
tari Lo hanno trovato n^i 
pressi del campo sportivo, e 
c'è stata una lotta per r u-
scire ad immoblllzzarlo. 11 
giovane alla fine si è arreso, 
mettendosi ad urlare frasi 
sconnesse: « Non voleva mori 
re. l'ho picchiato finché non 
l'ho Imito». 

Venanzio Diana, interroga* 

to dopo essere stato 'ii^d'1 i-
to all'ospedale di Lactru w r 
alcune •'lente superf a 'a'*. !I * 
ricostruito cosi il cv.nrn*» cM 
compaesano: « Stavamo pi 
scolando le vacch- io aro 
fratello e Fortunato, quando 
Marco si e avvicinato. Ci ha 
latto delle proposte s t r i " \ 
invitandoci a rubare lo mele 
perchè lui aveva lame e vnV-
va mangiare. 

Continuava a ripetere ch'
era 11 r ipo e che c.n.icuno di 
noi .*• doveva obocdicn^*. 
Non abbiamo l'ubato le mele 
e Marco è diventato catt'vo. 
ha fatto quelle cose orrìbili » 

Solo un ragazzo malato no 
teva provocare questo assur 
do delitto; ad affermar'o *•<> 
no i carabinieri che conosco 
no bene 1 preceden'' di Mn* 
co Ricciu Qualche settimi-
na fa aveva rivolto la <*m 
Jionda contro un vigile urba
no; un mes*- addietro era fu<r 
gito dalla caserma prima d' 
essere sottoposto a1!» vis': Ì 
di leva; al rimprovero de'H 
madre ohe Io invitava a e •*• 
carsi un lavoro, ha risposto 
abbandonando la propria r i 
sa e vivendo di espedienti nu; 
di campare. Doveva essrr'* 
curato, non ci sono dubb!. 
Adesso tutti lo rlconn-,-ono 
Solo clie è troppo tardi. 

Arrestato 
il fratello 

di un rapito 

9- p. 

I VARESE, 5. 
| Di Tullio De Micheli, in-
I dustnale varesino, non si 

hanno più notizie dal leb-
' fora io scorso. Ma It-fratello • 
I qualcosa deve pur sapere, 
, qualcosa ritenuta, dal giù-
l dice istruttore che conduce 
I l'inchiesta sul rapimento, 
! estremamente utile alle in

dagini. Per questo motivo il 
maglslrato ha emesso oggi 
nel conlronli di Aldo De Mi
cheli mandalo di arresto per 
1 reati di « falsa testimonian
za » e « reticenza '». I*" stato 
immediatamente condotto 
nello carceri dei Miognl. 

j Aldo De Micheli, J!) anni, 
' era stato convocato stama

ne dal giudice istruttore, Evi
dentemente 11 magistrato era 
in possesso di elementi che 
intendeva vagliare con il te
ste. Ma questi, per motivi lo
ci Imen te- comprensibili, ha 
preferito tacere 

LA FOLLA DEI RAZZISTI 
GLI GRIDAVA: «BUTTATI» 

VIBO VALENTIA. 3 
II processo contro ]'« ano

nima sequestri», accusata In 
particolare del rapimento 
dell'avv. Andrea D'Amato e 
dello studente universitario 
Giuseppe Galloro. st è con
cluso oggi al tribunale pena
le dì Vibo Valentia con otto 
condanne, 

La decisione del tribunale 
si è avuta dopo una riunione 
di oltre nove ore In camera 
d consiglio. Sono stati con
dannati : il geometra Giusep
pe Riso, di 31 anni, di Ca
stellaci a 21 anni di reclu
sione; il procuratore legale 
Raffaele Barbaloce, di 34 an
ni, di Pizzo Calabro, a 17 an
ni di reclusione. Entrambi 
sono considerati i maggiori 
responsabili dell'organizza
zione. 

Le altre persone condan
nate sono- Saverlo Zumbo 
IW anni di reclusione), Leo 
Carbone (18 anni di reclu-
s-loneì Rocco Zumbo. fratel
lo di Saverio MS anni». Ro
sario Sgro '11 anni). Anto
nino Monterosso idieci anni 
di reclusione). Giovanni Am
brogio iqualtro mesi). L'uni
co latitante è Leo Carbone, 
che è stato giudicato in con
tumacia. Assolti per non aver 
commesso II latto sono stati 
Antonio Calati. Giuseppe 
Zuzzupappa e Vineen/o Pi-
gllese, Assolto per insufficien
za di prove è Vincenzo Riso, 
fratello di Giuseppe. 

Il pubblico ministero, dot
tor Costa, aveva chiesto glo
balmente 113 anni, uno m 
meno di ouelli inflitti dal 
tribunale. 11 processo, ini/la
to il 14 lucilo ha Impegnato 
1 magistrati per 19 giorni 

E' questo il primo nroe^sso 
che si conclude In Calabria 
conlro invi delle bande re
sponsabili di sequeslrl che 
complessivamente nella re
gione hanno compiuto in niv 

1 que anni tr«nnluno r io 'mmt l 
1 L'HVV Andrea D'Amato se-
j cjuestrnto il ?0 mar/o 1971 fu 

rilancialo dopo 1Q "torni di 
pnglon'a IVM- \VI I i' '• uto di 
sessanta milioni di lire Lo 
studen'e CV^lom r tp '10 il 
r> riposto dello sic .vi -<nno. 
fu liberato 4fi giorni down 
durante invi vasta ow'.r ' tn-
hn dei carabinieri e dono che 
erano già s'ai i arrestai i ì 
capi della banda. 

NUORO :» 
I familiari di Antonio Ce

sella, l'ex emigrante rapito 
il 19 luglio scorso nelle cam
pa «ne di Dorgali, hanno ri-
\ollo ai rapitori un appello, 
pregandoli di .stabilire un 
contatto con loro per le trat
ta t ive. 

e La moglie e i figli di To
nino Cesella — è detto nel 
l'appello — domandano di 
stabilire con i detentori del 
congiunto un contatto le cui 
modalità, per il tragitto e 
soprattutto per l'eventuale 
mezzo, consentano alle po
chissime persone d i spon i bi 11, 
l'attuazione dell'incarico m 
condizioni possibili per le 
due parti » 

Antonio Cesella, come si 
ricorderà, era rientrato dal 
Venezuela lo scorso anno 
dopo aver lavorato per ol 

carcere Canton Moni bello di 
Brescia. 

I tre sono Maria Assunta 
Mascia, suo padre Veraldo e 
Geraldo Del Buono, tutti im
migrati dalla Sardegna. Oli 
interrogatori, condotti dal 
giudice Istruttore e dal pub
blico ministero, sono iniziati 

La quarta persona. Fran
co Sorgato. marito della Ma-
scia, è detenuto a Padova e 
dovrebbe essere trasferito nel 
carcere bresciano per essere 
a sua volta interrogato dai 

Un allucinante episodio di follia collettiva razzista è avve 
nuto domenica nel centro di Johannesburg (Sud Africa), In un 
certo senso, si è trattato di un » linciaggio indiretto », con In 
peggio questo: l'assenza di qualsiasi motivo di odio fra i car
nefici e la vittima, e l'atmosfera di osceno tripudio « popo
lare », di isterica « allegria » che ha accompagnato la morte 
di un uomo. Ma ecco I fatti. Amos Gexella, un giovane afri
cano, è salito al sesto piano di un palazzo e si è accinto a 
gettarsi nel vuoto. Voleva suicidarsi, ma ha esitato. Qualcuno 
lo ha visto, ha comincialo n gridare. Il giovane è rlmaslo sul 
balcone, incerto, disperato, non sapendo decidersi né a to 
gliomi la vita, ne ad affrontar!* di nuovo voltanto decisamente 
Ir spalle alla morie. E' accorso Snm Bloombcrg, cnpo del 
Centro per la prevenrione del suicìdi, t gli ha parlato, con 

tutta l'eloquenza possibile, come sì usa in questi casi, per 
persuaderlo a non saltare. Ma intanto nella strada sotto 
stante si era raccolta una grande folla (circa duemila « ban
chi »), che fra schiamazzi e risate ha cominciato a scandire: 
« Buttati, buttati! ». Per due ore Bloomberg ha lottato contro 
la disperazione di Amos Gexella e contro la folla, avida di 
sangue. Poi il giovane si è gettato ed è morto sul colpo. Con 
desolata amarezza, Bloomberg ha commentato: « Lo spettaco
lo ha fornito una vera occasione di divertimento pomeridiano 
alla folla impazzita, lo tentavo di persuaderlo a non gettarsi, 
e In folla continuava a urlare: fallo! fallo! ». NELLE FOTO: 
il giovane ascolta Bloomberg con lo sguardo pieno di ango
scia 9, a destra, la tragica conclusione dell'episodio. 

tre 20 anni in una gioielleria 1 N ^ 
di Caracas. Non e ricco In ' 
Sardegna voleva intrapren 
ckre l'attività di operatore 
turistico, aprendo un'agen-

L'India 
colpita da 
alluvioni 
e colera 

NUOVA DELHI, .. 
Alluvioni, colera e U f i . 

zia mietono vittime m India 
Almeno cinquantotto persoli", 
dicono le ultime Informazio
ni giunte a Nuova Delhi, su 
no morte per annegament o 
nel Bihar. Secondo un prm.-i 
bilancio le vittime sarebbero 
già salite a 350 in tutta l'In 
dia. La situazione cauAitta 
dalle mondazioni nello s t i lo 
nordorientale indiano ? r i -
tastrofìca, si calcola che dW> 
ci milioni di persone soLvi 
no le conseguenze decrll nl'i 
gamenti. Negli ultimi tre ^ni
ni l'esercito ha trat to in «al
vo, con le imbarra/ioni e cv-> 
gli elicotteri, più di ot tanti 
nula abitanti del Bihar bor
eali nelle case dalle acque V 
luviona.li. 

Continua a cadere In 1* 
la moggia della slagione *1'i 
monsoni, giunta quesTanr t 
in anticipo sul previsto TĈ l 
Rlh.ir sono stati inviati \ 
veri e medicinali, ma si ter"'1 

che ^ situa •'ione si aggrv1] 
con le ulteriori precip-.r.*' "> 
ni. e che i1 bilancio fl.iV'' 
risulti più prs tn te di n"',*1 

to non indichino le jnrrvi-ii 
ztoni a disnosi/ione T,e ,M«I >• 
le sono stai" chiuse e o«:*->i 
' ano rli allu\ innati Le nr^ve 
dei fiumi Bagmati e TChlroi 
hanno raggiunto la c t t à rli 
Dha'-banga dopo uve'-e l-ton 
cia'o riomenic'i mattina w n 
decina di vMaugi. devn^Vn 
i raccolti spa/'/uln vln niv 
ta/inni. interrotto le ferrovia 
Anche Molinai*] è sta 'a ìm " 
s' M i d ill'alluvirme 

Nell'Assam. al nord del nnr 

se le ncaue del Brahirinpii'T*» 
in nlena hanno costretto due
centomila persone ad nnhnn-
don i re le case: gravi i rjhn-
ni m cinquanta villaggi, u m 
comunità è stata leiieralmrn 
le Dort-itn via dalla fur^' 
delia corrente. Nel nord ' 
nell'est dell'immenso nrif-o 
sono in mena pratlrnment" 
1 u'ti i fiumi e 1" a eque r*,1-
n'iceiano di tagliar fuor! ri* 
tà come .Ta»mir e Bh a rat nnr 
nel RatahM'-n 

Le 'ttrenzie Hi noi v> e mn"*i 
ne hanno parlalo d; qyfl*'«n 
1 ii milioni di nerson" m (VI* 
ficoli-t per le inondazlon1. 

Binar treni isetle per̂ -

zia di viaggi, ma il progetto 
non era stato ancora realiz
zato per difficolta burocra 
Ut he 

BRESCIA. 5 
Gli interrogatoti di tre 

delle quatt i o persone ari e 
state nei giorni scorsi per 
(hi implicate nel rapitimi 
to di Beppe Lucchini, figlio 
flcl u re del tondino > di HIT-
scia, sono proseguiti oggi nel 

ne sono mori*3 la ««-orsa se* 
! 1 >re'iP4 di rnW-i L * no^Ml 
I t* di fonie ufficile la mn.ii'-
ì f a i.on*)ep°"a "-ì nensa a e*vi 
I sa deMe alluvioni A B o m l w 
! « '••tato nnnonc' i to all'asserì 

V>IPR d! sfilo che nel me1 e 
| di magg'O sono movi» di it'e-
' n / f i . a Niemir e nella vicini 

r-i*tii di Kamntee. trentaqui* 
I tro ossone Ti minisiro del-
j la ^anit» ha delio che la im

buì ia ha colono !ì 7^3 t e 
sone a Kamptee e 173 n 
Niumur. Sono stati presi prò.* 
vedimeli! i per la depurato
ne e la disinfczione dèi pwfrl. 
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